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Ricorso 
dell'attore 
Lou Castel 

contro 
l'espulsione 
dall'Italia 

Nel corso di una conferen
za stampa, svoltasi ieri a Ro
ma. Lou Castel ha rinnovato 
la sua protesta contro H prov
vedimento della questura di 
Roma, che gli ha intimato di 
lasciare l'Italia entro oggi. 
" I legali dell'attnre. da parte 
loro, hanno informato i gior
nalisti che presenteranno lu
nedi « ricorso gerarchico > 
sia al ministero degli Interni 
sia al Consiglio di Stato, per 
chiedere in revoca del prov
vedimento. 

Un manifesto di protesta, in 
cui si denuncia l'arbitrarietà 
del provvedimento di polizia. 
è stato affisso ieri sui muri 
della città, a cura del comi
tato di solidarietà con Lou Ca
stel. al quale hanno aderito 
numerosi registi, attori, sce-
negeiatori e scrittori. l'ARCI. 
l'ANAC. l'AACI. l'UCCA. il 
Comitato dei cineasti contro 
la repressione, la FILS SGIL 
e l'UIL Spettacolo. 

Ieri, intanto, un telegramma 
di protesta contro l'espulsione 
dell'attore è stato inviato al 
ministero degli Interni dai 
tre sindacati metalmeccanici, 
FIM. FIOM e UILM. In esso 
si esprime la solidarietà con 
Lou Castel e si ribadisce il 
diritto dell'attore di vivere e 
lavorare nel nostro Paese. 

L'Olanda alla Rassegna degli Stabili di Firenze 

forse troppo pacifico 
Il regista cecoslovacco Jan Grossman ha creato tuttavia, 
con il complesso teatrale di Arnhem, uno spettacolo 

notevole sotto il profilo tecnico e stilistico 

Recital a Bologna 

di Adriana Martino 

Violenza e ironia 
dei canti di lotta 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 22 
Un punto fondamentale del

la situazione musicale di og
gi è quello della separazione 
ancora rigorosamente in atto 
fra la tradizione colta, gesti
ta dagli Enti lirici e concerti
stici. e la tradizione subal
terna e popolare ormai pre
da delle industrie discografi
che che si stanno incarican
do di ridurla in cultura di 
massa mistificata, 

Attorno al nodo tipicamen
te classista di questa separa
zione attorno al problemi 
dello strapotere delle Indu
strie discografiche e della ne
cessità di recupero della tra
dizione popolare autentica, si 
è concentrata da tempo l'at
tenzione del mondo musicale 
più avvertito, anche se 11 
passaggio all'azione concreta 
all'Interno delle Istituzioni 
musicali esistenti, urta an
cora contro una Incerta con
sapevolezza del termini del 
problema da parte degli stes
si ambienti di sinistra. ET tut
tavia significativo il fatto cne 
In Emilia e In Toscana an
che gii Enti Urici abbiano co-

Fabrizio De André: 

niente Festivalbar 
GENOVA. 22 

Fabrizio De André ha smen
tito la sua partecipazione — 
annunciata da alcuni giorna
li — al Festivalbar. La notizia 
— ha detto il cantautore — è 
assolutamente falsa, sia in ge
nerale sia nei particolari. De 
André ha Inviato, a tale prò 
posito. una diffida agli orga
nizzatori della manifestazio
ne canora 

minciato un discorso concre
to In questo senso. 

Il Comunale di Bologna, 
per esempio, ha organizza
to questa settimana (sia pure 
come « manifestazione promo
zionale » e non includendolo 
nel ciclo ufficiale) uno spet
tacolo di Canzoni polittche e 
dt lotta del movimento ope
rato e popolare, che è stato 
replicato in diversi quartieri 
della città. 

Lo spettacolo, di cui è pro
tagonista Adriana Martino, 
comprende composizioni assai 
varie per tempi e luoghi di 
provenienza: nella prima par
te canzoni tradizionali per lo 
più anonime, e nella seconda 
canzone recenti, quasi tutte 
d'autore. 

L'Impostazione musicale del
lo spettacolo non tiene conto 
di un dato Importante, cioè 
del fatto che 11 canto sociale 
e culturale ben preciso, che 
è rischioso Ignorare perché 
fornisce degli elementi di e-
spressivlta assolutamente tipi
ci; si serve Invece, con molta 
disinvoltura, di un altro dato 
altrettanto caratteristico del
la tradizione popolare, cioè 
della sua disponibilità alla 
metamorfosi continua, della 
sua natura di prodotto sem
pre aperte a possibili inter
venti della fantasia creativa. 

In questo senso t fondali 
luminosi e le diapositive 
proiettate hanno spesso un 
potente significato di am
bientazione. mentre li bril
lante sfondo musicale, deci
samente pop. esalta I testi 
di Theodorakls e di Boris 
Vian, ma Infiacchisce certe 
canzoni del secolo scorso. La 
Martino ha sottolineato con 
prande forza e Intellieenza la 
carica di violenza e di Ironia 
del propri testi e ha riscos
so applausi entusiastici. Le 
scene sono di Maurizio Baiò. 
gli arrangiamenti musica!! 
d! Benedetto Chiglia, e la 
regia di VaWto Vannini 

Mario Baroni 

Dal nostro inviato 
• FIRENZE, 22 

L'Olanda è venuta ad ag
giungere il suo nome nella 
lista delle nazioni parteci
panti alla Rassegna degli Sta
bili. Ma, con II Toneelgroep 
Theater della città di Arn
hem, ecco tornare a Firen
ze, dove nel 1965 si rivelò al 
pubblico italiano attraverso 
il suo bell'allestimento del-
l'Ubu re di Jarry, 11 regista 
cecoslovacco Jan Grossman; 
che, per la compagnia fiam
minga, attiva dal 1953, ha cu
rato ora una nuova edizione 
del Buon soldato Svejk del 
suo compatriota Jaroslav Ha-
sek (1883-1923), adattando lui 
stesso 11 romanzo In veste tea
trale. 

Il buon soldato Svejk (che 
Interessò anche Brecht, il qua
le gli diede anzi un seguito, 
come si sa) è personaggio 
realistico ed emblematico, 
complesso nella sua apparen
te semplicità: suddito della 
monarchia austro ungarica. 
cerca di convertire, a modo 
suo. la necessità in libertà 
Dunque, chiamato a combat
tere nella prima guerra mon
diale. dimostra uno zelo cosi 
spropositato, si adegua con 
tale eccessiva conseguenza al
le dominanti regole dell'as
surdo. applica tanto alla let
tera le norme pazzesche del
la disciplina civile e militare. 

Il Narodni 
Divadlo di Praga 
no* parteciperà 
alla Rassegna 

FIRENZE. 22 
L'ufficio stampa della Ras 

segna intemazionale del Tea
tri Stabili informa. In un suo 
comunicato, che il Narodni 
Divadlo (Teatro Nazionale) di 
Praea non sarà presente alla 
manifestazione fiorentina. Il 
Narodni Divadlo avrebbe do
vuto portare alla Pergola, lu 
ned! e martedì. l'Enrico V di 
Shakespeare. Il mancato arri
vo dello spettacolo (inserito 
nel cartellone della Rassesma 
dopo una rezolare stipularlo 

l ne di contratto! è stato gin 
stificato da parte cecoslovac
ca con « 1 cambiamenti neces 
sari della drammaturgia e 
del repertorio n Da parte sua. 
la Rasspena rnns'dera tale (\P 
cisione <* del tutto Immotlva 
ta » La notizia che il Narod 
ni Divadlo ha annullato li 
sua tournée a Firenze e stata 
arrolta. ne?li ambienti tea
trali. con evidente rammarico. 

le prime 
Musica 

Marie-Claire 
Alain a 

Santa Cecilia 
Concerto d'organo, l'altra 

fera nella Sala accademica di 
Santa Cecilia: musiche di 
Georg Muffat. di Dietrich Bux-
tehude, di Cesar Franck, di 
Jehan Alain e. naturalmente, 
di Bach (che è stato il perno 
attorno al quale ha ruotato 
tutto il programma), sono sta
te interpretate da Marie-Clai-
ne Alain. 

Autorevole rappresentante di 
una famiglia di musicisti, l'or
ganista francese — che ascol
tavamo per la prima volta — 
si è rivelata un'artista di so
lida tempra. Le sue esecuzioni 
sono di tina chiarezza ecce
zionale: il gioco dei temi e 
II loro intreccio polifonico 
vengono offerti all'ascoltatore 
in una limpida evidenza, an-
«he nei tempi stretti o quando 
lm musica attinge a grandiose 

e complesse sonorità. E, cosa 
decisiva, tanto rigore non lede 
le ragioni della poesia e del
l'ispirazione. 

ManeCIaire Alain ha, m 
sostanza, più che meritato le 
calorose attestazioni di stima 
che il pubblico, durante e do
po il concerto, le ha riservato. 

vice 

Musica pop 

U.F.O. 
Dati i tempi favorevoli, sem

bra che la maggior parte dei 
complessi inglesi ed america
ni facciano a gara per venire 
a suonare in Italia. La cosa fa 
piacere, ma troviamo alquanto 
singolare che approdino sui 
nostri palcoscenici gruppi 
pressoché sconosciuti, le cui 
sporadiche incisioni non sono 
oltretutto reperibili in Italia. 
E' il caso degli U.F.O., che si 
sono presentati l'altra sera al 
Piper Club. La formazione — 
che prende nome dal leggen-

1 darlo pub londinese — si sta 

facendo largo in Inghilterra 
soltanto in quest'ultimo perio
do e. strano a dirsi, gli unici 
ad apprezzarla in una certa 
misura sono i giapponesi. 

II folto pubblico convenuto 
al Pjper — non disponendo di 
validi elementi di giudizio — 
sembrava soltanto incuriosito 
da alcune strane ^oci che cir
colavano prima del concerto. 
su una pretesa « oscenità » 
dello spettacolo. In effetti, gli 
U.F.O. non rifuggono da un 
certo genere di esibizione vi
siva che ricorda da vicino il 
peggiore avanspettacolo. Musi
calmente, sembra che essi non 
abbiano nulla di importante 
da dire e il loro sex-rock non 
è altro che un hard monotono 
e « rompitimpanl » abbondan
temente colorito da guitterìe 
di dubbio gusto In definitiva. 
quattro anonimi strumentisti 
che con la musica hanno poco 
a che vedere e che si limitano 
ad offrire alcuni guizzi di sa
pore ginnico-scandalistico In
cidenti che capitano. 

d. g. 

da inceppare In più punti 11 
micidiale meccanismo, e, so-

f irattutto, da trarsene fuori 
ul nel momenti difficili. 

Nella riduzione di Gross
man, quello che prende evi
denza è il lungo cammino, 
ripetutamente interrotto e de
viato. di Svejk verso il fron
te. Il protagonista viene coin
volto In avventure grottesche, 
risibili, ma anche, obiettiva
mente. tragiche: e rischia il 
peggio, come quando viene 
scambiato per una spia russa. 
La sua esibita ingenuità, 11 
suo conformismo paradossale 
e Insieme, sotto sotto. 11 suo 
buon senso tutto terrestre. 
quasi d'un Sanclo Panza alle 
prese con troppi Don Chi
sciotte, o d'un nostrano Ber
toldo, hanno tuttavia sempre 
la meglio sulla sussiegosa Im
becillità di ufficiali, gendar
mi. ecc. ecc. Se non può sal
vare il mondo, egli salva al
meno se stesso. 

Forse Grossman ha voluto 
attribuire a Svejk qualcosa di 
più di un'astuzia Istintiva e 
sorniona: non solo nelle ulti
me battute, quando In lui 
sembra balenare, al cospetto 
del massacro, il lampo di una 
coscienza ormai adulta, ma 
già nel corso della vicenda. 
egli appare talvolta più come 
testimone, critico consapevole. 
a coro » delle situazioni, che 
come loro partecipe diretto: e 
minaccia perfino di uscire dal 
quadro. Invaso da altri fatti 
e altre figure. 

Lo spettacolo, del resto, si 
caratterizza formalmente pro
prio per la varietà, continuità 
e simultaneità delle azioni. 
Elemento fisso dell'Impianto 
scenico è una rigida incastel
latura. che evoca caserme e 
carceri, e che, per via di sca
le e di passaggi sopraelevati. 
offre la possibilità di un ulte
riore allargamento del nume
ro e della qualità degli am
bienti; questi sono in preva
lenza creati, tuttavia, grazie 
a un ingegnoso sistema di 
carrelli, sui quali si sposta
no, entrando e uscendo, age
voli pedane, dotate di arredi 
essenziali: speziati di pareti, 
suppellettili, ecc. II ricco e 
sfumato gioco di luci, la fin 
troppo nutrita colonna musi
cale. che ha come tema ri
corrente un impasto degli In
ni di diversi paesi (arguta 
sottolineatura della condizio
ne « universale > di Svejk e 
del suol compaenl). aumen
tano il piacere delle ben ca
librate immagini Lo sceno
grafo Vladimir Nyvlt, U com
positore Zdenek Sikola. ceco
slovacchi anch'essi, saranno 
quindi da citare come decisivi 
collaboratori del regista nel
la sua fatica I puntuali co
stumi sono di Phia Heneeveld 

Questo Svejk di Grossman 
ha però il proprio serio limi
te in un andamento che si 
vorrebbe dire orizzontale: sen
za grandi Impennate e senza 
nemmeno quella crescita gra
duale. In Intensità di signifi
cati. che giustifichi, alla fine. 
l'arrivo alla plasticamente pre
gevole. ma un po' fredda, sin
tesi visuale della carneficina 
bellica. Il pacifismo che Ispi
ra la rappresentazione è In
somma. se il bisticcio ci è 
consentito, piuttosto pacifico: 
un tantino ovvio, scontato, e 
con scarse incidenze nell'ut-
tualità del problema Rimane 
l'interesse per le soluzioni tec
niche e stilistiche sperimen
tate da Grossman. nonché per 
il vivace Impegno degli atto-
li. che si collocano tutti a 
un livello più che notevole. 
e tra I quali spiccano carat
teristi di vaglia, a comincia 
re da Bernhard Droog. che è 
Svejk: ma sono da ricordare 
pure Lou Landre. Ton Kuyl. 
Robert Sobels. Jan Gortssen, 
Annie Laneenaken. E dmond 
Classen. Albert Abspoel Hans 
Ttemelfer. Henk Schaer. Pau 
line Van Rhenen. Truus Tu) 
lemans Caldo il successo, no 
nostante che una parte della 
platea mostrasse seaml di stan 
chezza per la Inconsueta mi 
sura dello spettacolo (tre ore 
buone, più gli Intervalli). 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO un momen-

1 to dello spettacolo. 

« Interrogatorio all'Avana » 

da mercoledì a Milano 

Un'indagine sulla 
controrivoluzione 
Dal testo di Enzensberger ad un serrato confron
to dialettico — Complesso lavoro di riflessione 
e di analisi politica operato dal regista Negrin 

— s a i \T/ 

controcanale 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

Mercoledì 26 aprile avrà 
luogo, al Piccolo Teatro di 
Milano, l'anteprima di Inter-
rogatoria all'Avana di Hans 
Magnius Enzensberger. sesto e 
ultimo spettacolo della stagio
ne '71-'72. realizzato per la sala 
di via Rovello dal giovane re
gista Alberto Negrin. C'è da 
dire subito che non si tratta 
propriamente né di uno spetta
colo d'impianto tradizionale; 
né. forse, ancor meno, di un 
interrogatorio (come suona 
originariamente 11 titolo del te
sto letterario pubblicato In 
Italia dalle edizioni Feltrinel
li). Per dirla con le parole 
di Enzensberger. si potrebbe 
parlare nel caso specifico di 
un confronto dialettico dove 
« le armi della critica conclu
dono ciò che è iniziato con 
la critica delle armi ». 

Il nucleo drammatico di 
Interrogatorio all'Avana è ab
bastanza noto. Incentrato co
m'è. questo lavoro, sulla cro
nistoria del reali avvenimen
ti concomitanti alla fallita in
vasione di Cuba nell'aprile del 
'61. da parte di una masnada 
di mercenari e criminali con
trorivoluzionari istigata e so
stenuta militarmente dai cir
coli dirigenti dell'imperiali
smo americano e per essi, in 
particolare, dalla famigerata 
CIA. 

Cioè, mentre nelle paludi di 
Zapata (dove erano sbarcati 
i controrivoluzionari) contadi
ni. minatori, operai e mili
ziani cubani stavano ancora 
combattendo aspramente per 
eliminare le ultime sacche di 
resistenza degli Invasori, ne) 
Teatro del Sindacati dell'Ava
na, circa quaranta mercena
ri (catturati quasi subito, con 
le armi In pugno), compari
vano di loro spontanea vo
lontà dinanzi a un folto, at
tento e teso uditorio popola. 
re in un confronto diretto 
senz'alcuna restrizione — anzi, 
acceso e polemico fino a rag
giungere punte di alta dram
maticità — con un gruppo di 
giornalisti rivoluzionari e di 
comandanti delle forze castrl-
ste che chiedevano loro con
to delle ragioni per le quali 
erano stati spinti ad attenta
re alla liberta e alla indipen
denza di Cuba, 

A riprova dell'autentico, ge
neroso. rivoluzionario clima 
democratico nel quale si svol
se, allora. l'avvenimento. 
bisogna sottolineare il fat
to che. per quattro sere. 
tutte le fasi di quell'ec
cezionale. pubblico dibatti
to furono riprese e trasmes
se in diretta dalla televisione 
cubana sulle reti radio TV dei-
intero continente americano. 

Cosa, naturalmente, che a 
suo tempo non mancò di su
scitare. al di là della più im
mediata. enorme emozione 
un'ampia e profondissima eco 
anche sul piano delle valuta
zioni politiche, proprio per il 
momento acutamente dialetti
co cui 11 dibattito tra rivolu
zionari e controrivoluzionari 
riuscì ad approdare. « Da una 
parte — così Negrin situa le 
parti In causa — una rivolu
zione che inventa genialmen
te un modo di fare politica 
e dall'altra una controrivolu
zione sconvolta che fino In 
fondo non può rendersi con
to di trovarsi, per la prima 
volta nella propria storia, in 
una situazione realmente de
mocratica ». 

Ora. si comprenderà bene 
come 11 portare sulle scene 
questi avvenimenti senza fal
sarne sia l'originale concre 
tezza sia. e ancor più. la gran
de portata politica, ponesse 
problemi di estrema comples
sità. Alberto Negrin. proprio 
tenendo conto di tali proble
mi e anche del precedenti ten
tativi di drammatizzazione del 
testo di Enzensberger attua
ti con dubbi risultati In Ger
mania. ha volutamente affron
tato questa Impegnativa pro
va con una rigorosa visuale 
non solo drammaturgica, ma 
soprattutto con un lavoro di 
scavo e di coerenti scelte al
l'interno dello stesso mater.a 
le tenendo cosi a caratteriz
zare la sua proposta teatrale 
sul piano più elevato della ri
flessione e dell'analisi politi. 
ca: In questo senso si può 
pensare per Interrogatorio al
l'Avana più a un documento 
che a una rappresentazione. 

Il regista Negrin per primo 
si rende ben conto, d'altron
de, della difficoltà della mes-

Domani in TV 
documentario 
sui partigiani 

della « Maiella » 
Sarà trasmesso domani, al

le 19.15, sul primo cana
le televisivo il documentario 
Uomini e fatti della Brigata 
• Maiella », che narra la sto
ria della più importante for
mazione partigiana abruzzese 
Costituitasi ne) dicembre 1943 
per iniziativa di alcuni uomi 
ni politici antifascisti, tra 1 
quali Ettore Troilo. la Brigata 
• Maiella » si ingrossò rapida 
mente; varcate le linee, l par 
tigiani raggiunsero gli alleati 
e. dopo la liberazione dell'A 
bruzzo, continuarono la guer 
ra a Manco delle truppe rego 
lari, fino ad entrare, primi 
fra 1 combattenti Italiani, a 
Bologna La regia del docu
mentario è di Giuseppe Taf-
farei, il testo di Mario So-

• crate. 

sa in scena del lavoro di 
Enzensberger: «Difficoltà re
sa maggiore dal fatto che 11 
testo da rappresentare non è 
una riscrittura drammaturgi
ca di un fatto storico, una 
reinvenzione letteraria, una 
trasposizione, ma è la precisa. 
esatta traduzione dei verbali 
conservati all'Avana con la 
unica libertà di ridurre 11 
tempo, la durata di quella 
realtà scegliendo i confronti 
più significativi e tipici, l più 
esemplari insomma... La mes
sa in scena ha dovuto inven
tare un modo di raccontare 
che nel testo è solo Interno. 
e solo cerebrale, intellettuale. 
diciamo arbitrariamente let
terario. Soltanto se questa in
venzione prende corpo, allora 
potremo pensare che 11 tea
tro è riuscito a diventare 
l'anello di congiunzione tra le 
due realtà: 11 documento e la 
rappresentazione scenica ». 

Le difficoltà della messa in 
scena di Interrogatorio al
l'Avana, comunque, implicano 
altre scelte non meno Impor
tanti al fini di un discorso 
che ha l'ambizione, come Ne
grin confessa, di trovare an
che con l'attuale realtà una 
organica correlazione di cau
se e di effetti su un pia
no. se non proprio di identi
tà. di significative e illumi
nanti analogie. Il giovane re
gista sintetizza, infatti, cosi la 
sua visione e la conseguente 
analisi del momento culmi. 
nante del fatti svoltisi nel Tea
tro del Sindacati all'Avana: 

« Il confronto ha una pa
rabola precisa, ha una traiek 
toria di una logica ferrea. 
inoppugnabile: 1 primi a pre
sentarsi mondi di ogni re-
sponsabilità. cavalieri senza 
macchia, sono quelli che de
vono venire considerati l man
danti. I figli dei ministri, i 
latifondisti, gli ideologhi del 
passato regime, gli ecclesiasti
ci che vedono la loro profes
sione come una missione 
astratta senza precise respon
sabilità, senza precisi e Ine
vitabili legami concreti, quin
di politici, con la realtà; l'ul
timo ad apparire è il mostro 
(Calvino), l'uomo da additare 
al pubblico disprezzo e ludi
brio. Il boia, Il torturatore, 
11 carnefice, l'agente. 11 brac-
ciò. l'esecutore... Eccolo 11 li 
colpevole, è un mostro e quin
di il colpevole non può essere 
altro che lui. E' Il trionfo 
della logica contraddittoria, 
Visto dalla parte della contro
rivoluzione...». • 

et Visto Invece dalla parte 
della rivoluzione, è il punto 
più alto della contraddizione. 
E' lo smascheramento della 
logica avversaria, che pubbli
camente viene vista nella sua 
luce unica e nuova di con 
traddizinne. quindi dt menzo 
gna e di falsificazione della 
verità, di Inquinamento, alla 
origine, della verità... Ecco 
che allora la messa in scena 
riunisce come in una grande 
assemblea 1 cavalieri senza 
macchia e il mostro e li met-
te a confronto lasciando che 
mandanti ed esecutore si scon
fessino e si coinvolgano a vi
cenda fino a dichiararsi una 
nlmemente tutti Innocenti, as
solvendo cosi al compito sto
rico della controrivoluzione 
ovunque essa alligni, che è 
quello di contrapporre sem
pre al concetto rivoluzionarlo 
di autocritica quello reaziona 
rio di autodifesa ». 

E seguendo il filo di que
ste parole non si corre nes
sun azzardo, crediamo, a pen 
sare quasi naturalmente a vi
cende e personaggi attualissi
mi della realtà italiana: i no 
mi e le a gesta > del fascisti 
Almirante. Borghese, Rautl. 
Preda. Ventura e di tutti gli 
altri loro accoliti sono per 
se stessi eloquenti. 

Sauro Borelli 

LA FELICITA' DEI CORVI 
— La Cecoslovacchia è un te
ma obbligato della propagan
da televisiva gestita dulia 
DC: di «documentari» sul
l'argomento ne abbiamo visti 
tanti, ormai, sui teleschermi 
— e tutti avevano la stessa 
impostazione, lo stesso svol-
gimento, gli stessi toni e lo 
stesso spirito di classe. Ma 
dobbiamo confessare che rara-
mente questi «documentari» 
avevano raggiunto ti livello 
mistificante di quello trasmes
so ieri sera. 

L'autore, un certo Albert 
Knobler, è riuscito a racco
gliere un materiale di reper
torio di eccezionale efficacia, 
attraverso il quale sarebbe 
stato possibile offrire ai tele
spettatori, finalmente, una se
ria analisi della travagliata 
storia cecoslovacca di questi 
ultimi venl'anni. 

Ma lo scopo di questo Kno
bler non era già quello di 
condurre analisi storiche: era 
piuttosto quello di confezio
nare un libello anticomunista, 
ripetendo i consueti luoghi 
comuni del caso. 

Abbiamo asstslito, cosi, a 
un «documentario» clic ave
va, innanzitutto, una caratte
ristica: parlava di complessi 
e drammatici avvenimenti po
litici evitando qualsiasi ragio
namento anche lontanamente 
politico. 

Tutto appariva misterioso e 
fatale, come guidato da una 
sinistra forza del male, ovvia
mente identificata nel marxi
smo leninismo e nel Partito 
comunista. La tesi era ele
mentare: tutto quel che vie
ne compiuto in nome del so
cialismo è destinato a gene
rare < rovina e disgrazie. 

La « dimostrazione » era 
gremita di contraddizioni 
(oltre che condita, qua e là, 
da trucchetti e menzogne): 
ma l'autore non sembrava cu
rarsene. La prima contraddi
zione stridente era quella che 
opponeva le immagini al com
mento. La rievocazione dei 
primi anni dell'esperienza ce
coslovacca, dalla liberazione in 
poi, mostrava, attraverso le 
immagini di cronaca, una 

straordinaria mobilitazione dt 
massa, un grande fervore po
polare, soprattutto un tenace 
sforzo della classe operaia per 
superare le difficoltà e pro
gredire nella lotta contro un 
nemico implacabile che, in 
quegli anni, al di là della 
« cortina di ferro » premeva 
per ristabilire l'« ordine » im
perialista anche nell'Europa 
orientale. Ma, ovviamente, nel 
«documentario » non c'era 
traccia di riferimenti alla si
tuazione internazionale: si ci
tava solo una volta il piano 
Marshall come uno slancio 
generoso dello zio d'America 
brutalmente rifiutato dal 
« cattivo » Stalin. 

E tutto il lavoro delle classi 
popolari cecoslovacche e del 
Partito comunista veniva, in
vece, implicitamente condan
nato nel commento come se 
l'impegno dei militanti, degli 
operai di avanguardia, dei 
giovani fosse addirittura ape-
ia del diavolo, qualcosa di le
tale. Scayidalose venivano con
siderate le conquiste politiche 
e le trasformazioni sociali : 
l'emulazione socialista in fab
brica, to sviluppo delle coope
rative, lo studio dei classici 
del marxismo. 

Venivano poi la rievocazio
ne del processo a Slanski, il 
XX congresso e gli avveni
menti successivi: e qui, l'as
soluta mancanza di un qual
siasi discorso politico, di una 
qualsiasi analisi trasformava 
una grave e complessa vicen
da storica in una sorta di 
« romanzo nero » ad uso pro
pagandistico. Buono soltanto 
a preparare un'altrettanto a-
critica esaltazione del «nuovo 
corso», costruita naturalmen
te al solo scopo di piangerne 
la fine. 

Il «documentario» si chiu
deva, infatti, con una com-
mossa» immagine di Dubcek 
assunto a simbolo della feli
cità perduta: ma l'unica vera 
felicità che trasudava da que
sta conclusione era quella dei 
corvi che gracchiano sul ca
davere ancora caldo. 

g. e. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.00 
12,30 
13,30 
14.00 
15,00 
16,45 
17,45 
18.00 

19,00 
19.10 

Messa 
Domenica ore 12 
Paese mio 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
La TV del ragazzi 
90° minuto 
Arsenio Lupln 
a La ragazza dagli 
occhi verdi ». Terzo 
episodio. 
Telegiornale 
Campionato Italiano 

di calcio 
19,55 Telegiornale sport -

Cronache del Partiti 
20,30 Telegiornale 
21.00 Teatro 10 
22,15 La domenica spor

tiva 
23,15 Telegiornale 

TV secondo 
16.45 Sport 
21,00 Telegiornale 
21,15 Ouesta sera parla 

Mark Twain 
22,15 Adesso musica * 

Classica Leggera Pop 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 0. 
13, 15. 20. 21 e 23i 6i Mat
tutino musicale; 6,54: Alma
nacco-, 8.30: Vita nel campii 
9: Musica per archi: 9.30: Me«-
saj 10.15: Salve ragazzi; 10.4S: 
Le ballate dell'Italiano; 11.35: 
Quarta bobina; 12: VI» col di
sco!; 12,29: Vetrina di Hit Pa
rade; 13,1 St Jockey-man; 14i 
I l Gamberetto; 14,30: Carosello 
di dischi; 15,30: Pomeriggio 
con Mina; 16,30> Tutto II cal
cio minuto per minuto; 17.30: 
Batto quattro: 18,20: Il con
certo della domenica diretto da 
Piero Salitisi: 19.15: I tarocchi; 
19,30: I complessi si spiegano; 
20.25; Andata e ritorno; 20.45: 
Sera sport; 21.15: Jan dal vi
tro; 21.45: Concerto dal violon
cellista Jane» Starker • del pia
nista Guther Ludwig; 22.20: 
Houston: collegamento diretto 
per la partenza dalla Luna di 
Apollo 16; 22.50: Intervallo 
musicale; 

Radio 2° 
OlORNALE RADIO: Ore 7.30. 
8,30. 9.30. 10.30. 11.30. 
13.30. 17.30. 19.30 22.30 • 
24; 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno: 8,14: Musica •»• 
spreisoj 8,40: Un disco per 

l'estate; 9,14: I tarocchi; 9.35: 
Gran Varietà; 1 1 : Mike di do
menica; 12: Anteprima sport; 
12,30: La cura del disco; 13t 
Il Gambero; 13.35: Alto gra
dimento; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14.30: Canzoni 
senza parole; 15: La corrida; 
15,40: Le piace II classico?; 
16.2S: Supersonici 17,30: Do
menica sport; 18,40: Formula 
Uno; 20,10: I l mondo dall'ope
ra; 2 1 : Sulle punte: le regine 
della danza; 21 ,30: La vedova 
è sempre allegra?; 22: Poltro
nissima: 22.40: I chitarrantii 

Radio 3W 

Ora 10: Concerto dell'organi
sta Giuseppe Zanaboni; 10,25: 
« La Pulzella d'Orleans ». Testo 
• musica di Peter llljch Gal-
kowski; 13,25: Intermezzo; 14: 
I viennesi secondo Lassile; 
14,30: Musiche di danza a di 
scena; 15,30: « Storia per 24 
ore ». di Guy foissy; 17.15: 
Quartetto D. Brubeck; 17.30: 
17.30: Rassegna del disco; 18: 
Civiltà e letteratura cavallere
sca e cortese; 18,30: Musica 
leggera; 18.45: I classici del 
|azz; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20.15: Passato <• presen
te; 20,45: Poesia nei mondo; 
2 1 : Giornale del Terzo - Sette 
arti; 21.30: Club d'ascolto; 
22,10: Poesia ritrovata; 22,25: 
Musica fuori schema. 

BANCO di SICILIA 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN PALERMO 

P a t r i m o n i o L. 84.095.731.916 

STATO P A T R I M O N I A L E CONSOLIDATO AL 3 1 D I C E M B R E 1 9 7 1 
(compendio in mil ioni di lire) 

A T T I V I T À PATRIMONIO E PASSIVITÀ 

Cassa e fondi disponibili L 

Titoli di proprietà » 

Partecipazioni e finanziamenti 

di propulsione economico » 

Impieghi in lire j> 

Impieghi In valute estere » 

Immobili » 

Debitori per crediti di firma 

Servizi di ricevitoria provinciale 

Conti e attivilo diverse. . . . 

Ro'et e risconti attivi . . . . 

98.544 

511.796 

24 842 

1.495.301 

176.927 

1S.433 

115.301 
76.619 

29T.975 

6.902 

TOTALE ATTIVITÀ L. 2.813.640 

Conti Impegni e d'ordine . . » 1.686.526 

L. 4.500.166 

Patrimonio . . . . 

Fondo di riserva speciale 

Fondi operativi . . 

Conti e depositi <n lire e In va
lute estere 

Obbligazioni in circolazione 

Cessionari di effetti riscontati 

e anticipazioni passive . 

Crediti dì firma 

Servizi di ricevitoria provinciale 

Fondo plusvalenze reinvestibili 

Conti e passività diverse . . . * 

Ratei e risconti p a s s i v i . . . . 

Utili dell'esercizio 

TOTALE 

Centi Impegni e d'ordine . . 

L 83.453 

» 1.158 

» 70.620 

» 1.725.330 

*> 360.159 

» 

» 

» 

53.718 

115.301 

75.531 

132 

292.852 

34.286 

1.100 

L- 2.813.640 

» 1.686.526 

L 4.500.166 

Il Consiglio Generale dell'Istituto, riunito In sessione ordinaria i l 20 apri le 1972, ha 
approvato II bilancio per l'esercizio 1971 nel quale si rilevano l'aumento a 2.156 
mil iardi (13.6%) del mezz i d i t e r z i a m m i n i s t r a t i e l'aumento a 1.672 mil iardi 
(20.4%) degli i m p i e g h i d i c red i to o r d i n a r i o e speciale. Le riserve bancarie 
e di liquidità dell'Istituto hanno superato t 600 mil iardi. 
A seguito della ripartizione degli util i i l p a t r i m o n i o dell'Istituto ammonta a 
84.096 mil ioni, di cui 48.968 milioni per fondi d i riserva. 

EDITORI RIUNITI 
NOVITÀ'DI APRILE 

ENGELS, 
La situazione 
della classa 

operaia 
in Inghilterra 

Introduzione di Eric 
Hobsbawn 
Biblioteca del pensiero mo
derno 
pp. 384, L, 3.200 

Il primo tentativo su larga 
scala di applicare il meto
do marxista allo studio con
creto della società. 

DOBB, Storia 
dell'economia 

sovietica 
Biblioteca di storia 
pp. 500, L. 4.500 

La trasformazione di un 
paese arretrato in un pae
se industriale tecnicamente 
avanzato in un saggio or
mai classico. / 

PESCIOU, 
La prima scuola 
Paideja 
pp. 340 • 16 fuori testo, 
L. 2.500 

L'esperienza del bambino 
come ricevitore e creatore 
di "messaggi culturali" ne
gli anni della prima scuola. 

AA. Ul/., 
La gestione 

sociale 
nella scuola 
dell'infanzia 

Paideja 
pp. 128, L 900 
I problemi teorici e pratici 
di una delie prime esperi
enze di gestione sociale e 
democratica delia scuola. 

Il pensiero 
di Marx 

a cura di Umberto Cerronl 
Letture 
pp. 400, L 2.000 
La prima antologia degli 
scritti di Marx rivolta al 
mondo della scuola. 

CASTRO, 
La rivoluzione 

e l'America 
latina 

H Punto 
pp. 150, L. 700 
I discorsi in Cile del mas
simo dirigente della rivolu
zione cubana. 

DE SIMONE, 
La pista nera 

II Punto 
pp. 140 L 800 
Terrorismo e strategia ever
sive del neofascismo dagli 
attentati ai treni, al tentato 
golpe di Borghese, alla stra
ge di piazza Fontana, 

AA. VV., 
XIII Congresso 
del P.C.I., Atti 
e risoluzioni 

Fuori collana 
pp. 800. L. 3.500 

RISTAMPE 

MARX, 
Il Capitale 

Cofanetto di 8 volumi , 
Le idee 
PP. 2930 L. 7.500 

L'unica traduzione integra
le scientificamente condot
ta dell'opera fondamentale 
di Marx. 

SECCHIA 
FRASSATL. 

Storia 
I r-1 rf, delaResi 

italiana 
Grandi opere 
L. 22.000 

La prima storia compietti 
delia guerra di liberazione 
in Italia. 
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